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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 23 luglio 2002 il Consiglio ha consultato il Parlamento, sulla proposta di 
regolamento del Consiglio recante il regolamento finanziario per il 9° Fondo europeo di 
sviluppo ((2002) 290 - 2002/0183 (CNS)).

Nella seduta del 2 settembre 2002 il Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale proposta alla commissione per il controllo dei bilanci per l'esame di merito e, per parere, 
alla commissione per lo sviluppo e la cooperazione (C5-0361/2002).

Nella riunione del 4 novembre 2002 la commissione per il controllo dei bilanci ha nominato 
relatore Michiel van Hulten.

Nella riunione del 27 novembre 2002 ha esaminato la proposta della Commissione e il 
progetto di relazione.

In quest'ultima riunione ha approvato il progetto di risoluzione all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Herbert Bösch (presidente f.f. e 1° vicepresidente), 
Paulo Casaca (2° vicepresidente), Michiel van Hulten (relatore), María Antonia Avilés Perea, 
Juan José Bayona de Perogordo, Brigitte Langenhagen, John Joseph McCartin (in sostituzione 
di Generoso Andria), Heide Rühle (in sostituzione di Bart Staes), Ole Sørensen, Gabriele 
Stauner, Ursula Stenzel (in sostituzione di Christopher Heaton-Harris).

La commissione per i bilanci e la commissione per lo sviluppo e la cooperazione hanno deciso 
il 18 novembre e il 12 novembre 2002 di non emettere parere.

La relazione è stata depositata il 28 novembre 2002.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento del 
Consiglio recante il regolamento finanziario per il 9° Fondo europeo di sviluppo 
(COM(2002) 290 – C5-0361/2002 – 2002/0183(CNS))

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2002) 2901),

– consultato dal Consiglio (C5-0361/2002),

– vista la sua risoluzione del 20 febbraio 19982 sul progetto di regolamento finanziario 
relativo all'8° FES,

– visto il trattato che è stato sottoscritto a Nizza il 26 febbraio 2001 e in particolare la 
Dichiarazione n. 23 sul futuro dell'Unione,

– vista la sua risoluzione del 31 maggio 20013 sul trattato di Nizza e il futuro dell'Unione 
europea,

– vista la sua risoluzione del 29 novembre 20014 sul processo costituzionale e sul futuro 
dell'Unione,

– vista la dichiarazione del Consiglio europeo di Laeken del 15 dicembre 2001 sul futuro 
dell'Unione europea5,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A5-0409/2002),

A. considerando che in base alla sentenza della Corte di giustizia nella causa C-316/91 
pronunciata il 2 marzo 19946, le spese del FES non costituiscono spese della Comunità 
europea e non possono quindi essere sottoposte al quadro giuridico e istituzionale del 
trattato CE,

B. considerando che il Consiglio, secondo i termini di tale sentenza, ha consultato il 
parlamento a titolo facoltativo,

C. considerando che non si sono registrati progressi in materia di iscrizione in bilancio dei 
Fondi europei di sviluppo, come costantemente chiesto dal Parlamento, e che il 
Parlamento, in preparazione dei lavori della Convenzione, ha nuovamente ed 
esplicitamente richiesto, nella sua risoluzione sul processo costituzionale e sul futuro 
dell'Unione (paragrafo 4d), l'integrazione del FES in bilancio dell'Unione,

D. considerando che il Parlamento non è giuridicamente tenuto a legittimare le disposizioni 

1  GU C 262 del 29.10.2002, pag. 533.
2 GU C 80 del 16.3.1998, pag. 298
3 GU C 47E del 21.02.2002, pag. 108
4 "Testi adottati", punto 19
5 Conclusioni della Presidenza - Allegato I
6 GU C 103 dell'11.04.1994, pag. 1
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di bilancio relative al FES adottando un parere sul progetto di regolamento finanziario per 
il 9° FES e che nell'attuale situazione di disciplina del FES la formulazione di un parere 
equivarrebbe all'assunzione di una responsabilità politica di molti aspetti che sfuggono al 
suo controllo;

1. si rifiuta di formulare un parere sulla proposta di regolamento finanziario per il 9° Fondo 
europeo di sviluppo presentata dalla Commissione;

2. esige che la posizione adottata nella presente risoluzione non abbia conseguenze negative 
per l'attuazione dei Fondi europei di sviluppo; sottolinea che la presente risoluzione si 
prefigge di migliorare il quadro giuridico, istituzionale e di bilancio relativo al FES;

3. invita la Commissione a presentare entro il primo semestre del 2003, come si era 
impegnata a fare al momento della definizione delle risorse per il 9° FES, una 
comunicazione relativa alle ripercussioni di una iscrizione in bilancio del FES;

4. invita il Consiglio ad orientarsi, in assenza del parare del Parlamento, sulle osservazioni 
formulate dalla Corte dei conti nel suo parere n. 12/2002 concernenti il regolamento 
finanziario per il 9° FES;

5. chiede alla Convenzione e alla futura CIG incaricata della riforma dei trattati di occuparsi 
della questione dell'integrazione del FES nel bilancio dell'Unione;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, alla Convenzione, nonché alla Corte dei conti.
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MOTIVAZIONE

Il contesto

La proposta del nuovo regolamento finanziario per il FES è elaborata nel contesto della 
revisione del regolamento finanziario generale applicabile al bilancio delle Comunità. Tale 
revisione ha portato, con la partecipazione attiva del Parlamento, all'approvazione nel giugno 
2002 del nuovo regolamento finanziario generale, tale revisione è strettamente connessa con 
la riforma amministrativa della Commissione. La proposta di regolamento finanziario per il 9° 
FES offre così l'occasione di tener conto, in misura compatibile con i limiti imposti dal 
quadro giuridico (Accordo di Cotonou e Accordo interno con gli Stati membri relativo al 
finanziamento e alla gestione degli aiuti della Comunità ai paesi ACP e ai PTOM) di talune 
modifiche (ad esempio in maniera di audit interno) introdotte nel regolamento finanziario 
generale.

Tuttavia, come ricorda la stessa Commissione, il sistema di cooperazione finanziario tra 
l'Unione e i suoi Stati membri, da un lato, e i paesi ACP e i PTOM, dall'altro, è unico. Questo 
settore si è sviluppato al di fuori dell'evoluzione del bilancio comunitario e continua ad 
esistere al di fuori del sistema delle risorse proprie e del bilancio generale. Le risorse del FES 
non sono iscritte nel bilancio generale e la loro esecuzione non è soggetta né alla procedura di 
formazione del bilancio generale né ai diversi meccanismi di attuazione.

La questione dell'iscrizione in bilancio

Da molti anni il Parlamento sostiene che il Fondo europeo di sviluppo dovrebbe essere 
inserito nel bilancio. Da parte sua il Consiglio ha sistematicamente rifiutato l'iscrizione in 
bilancio del FES.

Nell'ambito di questa controversia il Parlamento, al momento dell'approvazione del 
regolamento finanziario per il 7° FES, aveva presentato ricorso dinanzi alla Corte di giustizia 
(Corte di giustizia - causa C-316/91). Avendo il Consiglio adottato il regolamento finanziario 
senza attendere il parere del Parlamento, quest'ultimo ha presentato ricorso dinanzi alla Corte 
di giustizia perché il Consiglio, adottando una base giuridica erronea, aveva pregiudicato le 
prerogative del Parlamento, ossia di essere consultato sui regolamenti finanziari. La questione 
di merito era di stabilire se le spese del FES rappresentassero delle spese della Comunità. La 
Corte di giustizia nella sua sentenza del 2 marzo 1994 ha dato torto al Parlamento 
concludendo che le spese effettuate nell'ambito del FES "non rappresentano spese della 
Comunità" (punto 39 della sentenza) e che la consultazione del Parlamento da parte del 
Consiglio è facoltativa.

Discarico in assenza di iscrizione al bilancio: una situazione istituzionale anormale

Il Parlamento ha avuto la possibilità di ritornare sul problema dell'iscrizione al bilancio del 
FES in occasione della procedura di scarico del 6° e 7° FES per il 1994. In effetti ha rifiutato 
il discarico alla Commissione sulla loro esecuzione per tale esercizio (in base al fatto che la 
Corte dei conti non è stata in grado di dare un DAS positivo) e ha riaffermato la sua posizione 
secondo la quale "ritiene anormale una situazione nella quale è chiamato ogni anno a prendere 
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una decisione di discarico concernente i FES senza avere né i poteri di bilancio né i poteri 
legislativi adeguati" e ha nuovamente chiesto che i fondi del FES siano integrati nel bilancio 
generale delle Comunità.

In molte altre occasioni il Parlamento si è dichiarato contrario a questa situazione istituzionale 
in quanto essere l'autorità competente a dare il discarico senza essere l'autorità di bilancio da 
cui dipendono gli stessi FES equivale ad una "responsabilità senza autorità". Nelle sue 
risoluzioni relative al discarico alla Commissione per FES per gli esercizi 1999 e 2000 (per 
fare riferimento soltanto ai testi più recenti), ha adottato un paragrafo identico per denunciare 
questa situazione e chiedere nuovamente l'integrazione del FES nel bilancio generale delle 
Comunità.

Tuttavia di fronte ogni anno alla difficile scelta di astenersi o meno dal partecipare alla 
procedura di discarico per i FES finché questi non rientrano nella sua competenza di bilancio, 
ha finora optato di esercitare quello che sostituisce il controllo democratico e politico dei 
FES: si è ampiamente appoggiato ogni volta sulla dichiarazione di assicurazione (DAS) data 
dalla Corte dei conti. Ha spesso riconosciuto il merito della Commissione che ha dovuto 
assicurare il compito ingrato di gestire i FES in condizioni difficili che sono in rapporto 
diretto con un ambito legale inadeguato, come aveva messo in rilievo la Corte dei conti. Così 
facendo ha elencato nelle sue risoluzioni osservazioni volte a migliorare la gestione e 
l'efficacia dei FES, pur ribadendo, ogni volta che lo ha ritenuto opportuno, la sua posizione di 
principio favorevole all'iscrizione in bilancio del FES.

Il regolamento finanziario dell'8° FES: un precedente identico

Nel febbraio 1998 il Parlamento con 91 voti favorevoli, 5 contrari e 0 astensioni ha adottato la 
relazione dell'on. T. Wynn con cui ha rifiutato di formulare un parere sul progetto di 
regolamento finanziario per l'8° FES presentato dalla Commissione. In effetti nella 
risoluzione si sottolineava "l'impegno senza riserve nei confronti delle politiche di sviluppo e 
di cooperazione dell'UE" precisando che il rifiuto di formulare un parere si prefiggeva "di 
migliorare il contesto giuridico, istituzionale e di bilancio" nel quale queste politiche sono 
applicate. Il relatore constatava "che per quanto riguarda l'iscrizione in bilancio non è stato 
realizzato alcun passo avanti ..." e che "ciò che è richiesto al Parlamento non è tanto di 
partecipare alla procedura di bilancio dei FES quanto di fornire una legittimità spuria 
autorizzando il Consiglio a dichiarare l'avvenuta consultazione del Parlamento".

A distanza di quattro anni, dinanzi alla proposta di regolamento finanziario per il 9° FES è 
giocoforza constatare che il miglioramento del "contesto giuridico, istituzionale e di bilancio" 
che esigeva il Parlamento non si è realizzato in modo da giustificare una modifica della 
posizione di principio adottata allora. Il fatto che a seguito dell'adozione del nuovo 
regolamento finanziario generale vi sarebbero elementi di quest'ultimo che sarebbero integrati 
nella proposta di regolamento finanziario per il nuovo FES non costituisce, a parere del vostro 
relatore, un motivo sufficiente perché il Parlamento abbandoni la sua posizione di principio e 
consideri la proposta in un tentativo di proporre modifiche. In altre parole il Parlamento non 
può prestarsi oggi al gioco cui si è rifiutato di prestarsi quattro anni fa nei confronti del 
Consiglio.

Per tale ragione il vostro relatore propone che il Consiglio sia invitato, in assenza del parere 
del PE, ad ispirarsi al parere n. 12/2002 della Corte dei conti che fa osservare, fra l'altro, che 
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talune modifiche proposte a seguito della riforma del regolamento finanziario generale "non 
hanno senso se non nel contesto di un sistema di iscrizione in bilancio e risultano 
difficilmente trasponibili in un sistema di fondi ..." (osservazioni preliminari della Corte - 
punto 2)

La Convenzione nuova occasione per risolvere la questione

Nel dicembre 1999 al momento della definizione della dotazione finanziaria per il 9° FES la 
Commissione si è impegnata "entro il 2003 ... a presentare al Consiglio una comunicazione 
che valuti i vantaggi e gli inconvenienti dell'iscrizione in bilancio del FES" (PV del 
coordinamento ministeriale in seno all'UE - Allegato II, del 14 dicembre 1999). Tale 
comunicazione dev'essere inviata anche al Parlamento. Ciò costituisce l'oggetto del punto 3 
della proposta di risoluzione.

Peraltro la dichiarazione n. 23 allegata al trattato di Nizza prevede la riforma dei trattati nel 
2004 preceduta da una nuova fase di preparazione aperta e pubblica. Questo nuovo metodo di 
riforma dei trattati è quello di una Convenzione per preparare la CIG. Il Consiglio europeo di 
Laeken ha deciso di convocare una Convenzione con il compito di "esaminare questioni 
essenziali derivanti dallo sviluppo futuro dell'Unione e di ricercare le diverse risposte 
possibili". Il PE nella sua risoluzione del 29 novembre 2001 ha fra l'altro ribadito la sua 
richiesta d'integrazione del FES nel bilancio dell'Unione.

Nel progetto preliminare di trattato costituzionale (doc. CONV 369/02) presentato il 28 
ottobre 2002 dal presidente della Convenzione, il Titolo VII - le finanze dell'Unione e in 
particolare l'articolo 40 dovrebbe trattare la procedura di bilancio dell'UE. In tale contesto la 
Convenzione potrebbe farsi carico della richiesta del Parlamento concernente l'integrazione 
del FES nel bilancio. Tale richiesta è formulata al punto 5 della proposta di risoluzione.

In conclusione la soluzione che vi sottopone il vostro relatore intende esprimere la posizione 
di principio adottata e ribadita in numerose occasioni dal Parlamento circa l'integrazione del 
FES nel bilancio. Il fatto di non formulare un parere sul regolamento finanziario del FES 
significa per il Parlamento e nell'attuale quadro che disciplina il FES prendere una posizione 
istituzionalmente e politicamente chiara: non assumere responsabilità politica tenuto conto di 
tutti gli aspetti che sfuggono al suo controllo. Il secondo obiettivo perseguito è quello di 
sottolineare la prospettiva realistica costituita dalla soluzione da elaborare nell'ambito dei 
lavori della Convenzione. Il metodo "convenzione" e la partecipazione del Parlamento ai 
lavori creano una dinamica in vista di una soluzione nella direttiva auspicata dal PE. Per tutte 
queste ragioni il vostro relatore vi propone di adottare la proposta di risoluzione.


